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OPPOSIZIONE

presentata dalla Società ticinese per I'arte e la natura - STAN, con sede a Locarno, per

sé e per l'associazione mantello Heimatschutz Svizzera con sede a Zurigo, contro la

domanda di costruzione inoltrata dall'USl - Accademia di Architettura per l'edificazione di

spazi per la didattica - Turconi 2 sul fmn 1158 RFD Mendrisio.

ln ordine
1. La legittimazione della STAN a stare in lite e conferita dalla Legge edilizia cantonale.

2. La tempestività dell'opposizione è data, poiché quest'ultima è inoltrata nel termine di ri-
pubblicazione (28 agosto 2017) della domanda di costruzione.

ln fatto e in diritto

1.

Nel mese di giugno I'istante ha inoltrato la domanda di costruzione in questione senza
avere posato la modinatura. A seguito della segnalazione da parte del Vicepresidente
della STAN arch. Antonini della violazione della LE, I'istante ha posato la modinatura in

data 14 luglio. Risolto questo aspetto, la STAN conferma la sua opposizione con gli
argomenti sviluppati nell'opposizione cautelativa del 12luglio che qui approfondisce.

2.
La domanda di costruzione riguarda un comparto particolarmente importante e sensibile
dal profilo del valore culturale, architettonico e urbanistico.

2.1

ln primo luogo, il fondo mappale no. 1158,

edificio, e inserito nel Perimetro di rispetto
Vecchio Ospedale, nonché nell'lnventario
proteggere ISOS, in particolare per la parte

su cui e prevista I'edificazione del nuovo
cantonale Complesso di Villa Argentina e
federale degli insediamenti svizzeri da

coinvolta dalla domanda di costruzione, nel



Perimetro edificato P 5 Edilizia monumentale pubblica e privata entro parchi, lungo la Via

Turconi; sec. XIX- inizio XX e preesistenze).
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L'inventario ISOS sottolinea la preziosità delle emergenze del compafto di via Turconi e ne

evidenzia il grande valore urbanistico'. <<tutto l'insieme ha un che di grandioso nella

coerenza stilistica frutto della pianificazione dell'intero asse, nel prezioso elemento di

continuita e coesione dato dalle eleganti recinzioni e cancellate verso strada, tale da non

riscontrarsi neppure nei centri urbani di maggiori dimensioni>>"
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lnventario /SOS con l'lntorno circoscritto X e il Perimetro edificato 5



ll P 5 Edilizia monumentale pubblica e privata entro parchi, lungo la Via Turconi; sec. XIX-
inizio XX e preesistenze è inventariato come categoria di rilievo "A", che presuppone una
sostanza originaria, vale a dire che la maggior parte degli edifici e degli spazi presentano
tratti distintivi tipici di un'epoca o di una regione, con una qualità storico architettonica
reputata ottima. lnoltre, a tale compado l'ISOS attribuisce I'obiettivo di salvaguardia "A": si
impone la conservazione della sostanza (conservare integralmente tutti gli edifici, parti
dell'impianto, spazi liberi; eliminare gli elementi perturbanti; divieto di demolizione e di
nuove edificazioni; norme rigorose per i rifacimenti).
Nelle Raccomandazioni finali in merito al Perimetro edificato 5 gli esperti consigliano:
«evitare interruzioni del tipo (5 0 8) nelle recinzioni verso strada lungo gli assi otto
novecenteschi, determinanti per la qualità spaziale; e evitare, altresi, il riempimento degli
spazi verdi di perlinenza come nel caso di (5.0.9)»

Si tratta quindi di un'area particolarmente pregiata, avente il suo fulcro negli edifici e nei
parchi realizzati nella seconda metà dell'Ottocento, che merita grande riguardo: ogni
intervento deve essere valutato con particolare attenzione al valore storico-artistico delle
preesistenze, in particolare quello dell'ex Ospedale della Beata Vergine - impropriamente
oggi definito Palazzo Turconi -, esempio preminente di bene culturale protetto a livello
cantonale e segnalato anche dall'lSOS.

Nella valutazione della domanda di costruzione per l'edificazione del Teatro
dell'architettura né I'autorità comunale né quella cantonale hanno preso in considerazione
gli obiettivi di salvaguardia dell'ISOS (cfr. avviso cantonale no. 72245 del 19 novembre
2010)', vi e il rischio che cio avvenga anche nella fattispecie, considerato in particolare che,
stando alla Relazione tecnica, il progetto e già stato «presentato all'Ufficio dei beni
culturali per un'approvazione preventiva» (pagina 2); cio, malgrado il fatto che, anche se le
indicazioni dell'ISOS non sono state recepite nel Piano regolatore, esse non possono
essere ignorate: infatti, come sottolineano gli avvocati Anastasi e Socchi in La protezione
del patrimonio costruito, con particolare riferimento all'inventario /SOS, capitolo 5.4: «[. ]
analogamente, l'inventario /SOS deve essere considerato quale manifestazione di un
inferesse federale, come pure quale valido sosfegno scientifico per la valutazione delle
qualità spaziali e storico-architettoniche di un insediamento o di un oggetto censito come
degno di tutela. | .1 Quanto sopra esposfo non significa che le domande di costruzione
per interuenti suscettibili di arrecare pregiudizio ad un insediamento o ad un oggetto
meritevole di tutela debbano essere senz'altro accolte, soltanto perche le indicazioni del
piano direttore e dell'ISOS non sono ancora state recepite nel piano regolatore» (p 351).
Si chiede pertanto che le autorità giustifichino il mancato rispetto dell'obiettivo di
salvaguardia A dell'lSOS, tanto più che l'USl è finanziata dalla Confederazione, oltre che
dal Cantone, e pertanto ci si trova nell'ambito di quanto previsto dalla Legge sulla
protezione della natura.

2.2
ln secondo luogo, un monumento culturale - quali sono sia I'ex Ospedale della Beata
Vergine sia la chiesa di San Francesco - e inscindibile dal contesto nel quale si inserisce:
<<ogni monumento si situa in un contesto spaziale con il quale si relaziona sotto diversi
aspetti. ll contesto è quindi parle essenziale del monumento. E l'ambito in cui il
monumento ha effetto e in cui e percepito, ed e quindi parte costituente del valore



monumentale; per questo motivo merita un'attenzione particolare. A differenza del
monumento che in quanto elemento statico si modifica lentamente nel tempo, il contesto
subisce in genere una maggiore dinamica e subisce mutazioni più rapide. ln caso di
interuenti nel contesto di un monumento, occorre applicare particolare scrupolosita.
Considerata l'importanza del contesto per il valore del monumento, i seruizi competenti
preposti alla protezione dei monumenti storici devono essere coinvolti nelle procedure
decisionali» (Commissione federale dei monumenti storici, Tutela del contesto dei
monumenti storici, Berna, 2008).
ln questo documento la Commissione chiarisce cosa si deve intendere per contesto: «//

contesto determinante per il monumento e la zona che contribuisce al valore del
monumento. ll contributo puo essere di natura strutturale, funzionale e visiva. ll contesto
determinante puo essere stato concepito in concomitanza con il monumento, essere
preesistente alla sua realizzazione o rappresentare un'evoluzione successiva oppure
includere elementi risalenti a diverse fasi evolutive. Puo essere costituito da elementi e
spazi disegnati o naturali. Anche la vegetazione è parte importante del contesfo», nonché
che esso deve essere salvaguardato: <<monumento e contesto formano un'unita spaziale e
interagiscono: ll contesto e parte del monumento. Come il monumento anche il contesto
subisce continue mutazioni; non devono preqiudicare percezione ed effetto del
monumento, bensi miqliorarli e contribuire a sqravare il monumento. Le alterazioni
inadequate a.lla situazione specifica turbano questa complessa interazione e
compromettono il valore del monumento>>.

Da un sopralluogo sul posto si constata I'elevato impatto che la ragguardevole mole
dell'edificio denominato Teatro dell'architettura ha su una parte della facciata nord-ovest
dell'ex Ospedale della Beata Vergine, che risulta completamente nascosta alla vista da via
Bolzani.
ll progetto oggetto di questa opposizione, come si evince dai piani allegati alla domanda di
costruzione, comporta un'importante manomissione dell'(ex) area verde collinare
retrostante i monumenti protetti, che di fatto viene completamente stravolta.
Se l'edificio in oggetto è fortunatamente interrato nella parte confinante con I'ex OBV,
aspetto evidentemente positivo, la sua facciata (con il tetto a quota 359.05 mslm) posta su
via Bolzani (quest'ultima è situata a quota 348.05 mslm) emerge con prepotenza (cfr.
sezione Q1-L5 e sezione longitudinale L3), anche in considerazione della morfologia del
terreno, in pendenza verso via Bolzani.
Come si evince dal sopralluogo sul posto e dalla modinatura, a chi percorrerà via Bolzani
la vista sulla facciata nord-ovest dell'ex Ospedale della Beata Vergine sarà preclusa quasi
completamente (vi rimarranno due spiragli: I'uno lungo la nuova scala che sorgerà tra la
chiesa e gli atelier, I'altro tra gli atelier e il Teatro dell'architettura) poiché il nuovo corpo di
fabbrica si imporrà senza rispetto dei criteri di valutazione c. ll grado di attenzione per gli
elementi naturali o antropici e d. ll grado di attenzione per la morfologia del terreno
elencati nelle Linee guida cantonali - Criteri di valutazione paesaggistica nell'ambito della
procedura edilizia del 2013.
ln particolare il criterio d, secondo cui «la modellazione del terreno deve essere rispettosa
della morfologia orografica esistente, che deve essere percettibile anche dopo le
necessarie trasformazioni dovute all'intervento», non e ossequiato.
lnoltre, anche i volumi sporgenti delle prese di luce così come proposti con la tipologia di
tetto a shed scelta hanno un impatto non trascurabile sul contributo visivo dato dal
contesto (cfr. documenlo Tutela del contesto dei monumenti storici, citato).



2.3
Chiesa di San Francesco
ln merito ai piani di scavo, in particolare Specu/are 1:200e Sezione 1:100, si constata che
lo scavo arriverà molto vicino al bene culturale Chiesa di San Francesco, con I'ancoraggio
del muro chiodato che si spingerà in parte anche sotto la parte absidale della chiesa
stessa. Confidiamo che I'Ufficio dei beni culturali abbia attentamente valutato la possibile
incidenza che tali lavori potrebbero avere sul monumento, dal momento che come detto
supra (p 3) il progetto è già stato «presentato all'Ufficio dei beni culturali per

un'approvazione preventiva» (Relazione tecnica, pagina 2). A questo proposito

desideri amo Conoscere la val utazione fatta dal I'autorità cantonale.

2.4
lnterventi all'interno dell'ex Ospedale della Beata Verqine
ln merito al collegamento sotterraneo tra gli atelier e I'ex Ospedale della Beata Vergine e
alla formazione di un ascensore - definito "unico elemento rilevante all'interno del Palazzo
Turconi" chiediamo che sia verificata la sua compatibilità con quanto prevede la LBC e la
LPN in merito ai monumenti protetti.

Per gli interventi trattati in questi ultimi due punti - 2.3 e 2.4 - si chiede anche la verifica
del rispetto delle prescrizioni contenute nella dichiarazione di principio <<Costruzioni

interrate in ambiente storico>> allestita dalla Commissione federale dei monumenti storici.

Conclusione

ln considerazione di quanto esposto in precedenza si chiede che:

- in via principale: la domanda di costruzione sia respinta;

Mezzi di prova:
ln considerazione dell'elevato valore storico-culturale
presenti si chiede che la Commissione federale dei
allestire una perizia.

- in via subordinata: il progetto sia modificato tanto
rivolta verso via Bolzani, rendendolo rispettoso dei
i nscind ibi le contesto.

Con distinti ossequi.

Per la SOCIETA TICINESE PER L'ARTE
- Sezione ticinese di Heimatschutz -

ll membro del Consiglio Direttivo:

Paolo Camillo Minotti

dell'area in questione e degli edifici
monumenti storici sia chiamata ad

nella copertura quanto nella facciata
monumenti storici protetti e del loro

E LA NATURA (STAN)
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